
Eliminiamo 
i ristagni l’acqua

La zanzara tigre sfrutta  vari con-
tenitori (sottovasi, tombini, botti-
glie abbandonate, copertoni,
ecc.) per deporre le sue uova,
che si schiudono quando vengo-
no sommerse dall’acqua e la
temperatura è favorevole. Dalle
uova escono delle larve acquati-
che, che, in una settimana, si tra-

sformano in zanzare adulte.
Eliminando i contenitori

dove si può accumulare acqua,
ostacoliamo lo sviluppo delle
zanzare. Ecco perché è impor-
tante tenere cortili e giardini
sgombri da rifiuti e da oggetti. E'
bene, inoltre, pulire periodica-
mente le grondaie, eliminare i
sottovasi o riempirli di   sabbia,
tenere siepi e giardini in ordine e
ben sfalciati, immettere nelle
vasche ornamentali pesci rossi,
predatori delle larve. Negli orti, si
raccomanda di coprire i conteni-
tori per l’acqua con coperchi
ermetici. Anche nei cimiteri
occorre evitare ristagni d’acqua
e, se non è possibile, occorre
trattarli con prodotti larvicidi.  

Disinfestiamo 
le raccolte d’acqua 
non eliminabili

Da fine aprile ad ottobre, un
modo efficace per combattere
la zanzara tigre è mettere il
prodotto antilarvale nei tombi-
ni intorno a casa o nel cortile
condominiale. In commercio
esistono diversi principi attivi
che devono essere aggiunti nel
tombino con periodicità diver-
sa (comunque indicata nel
foglietto illustrativo): il metho-
prene (ogni 3-4 settimane), il
diflubenzuron (ogni 4 settima-
ne), il piryproxyfen (ogni 4-6
settimane). L’utilizzo va ripetuto
dopo piogge intense. Questi
prodotti possono essere acqui-
stati in supermercati, negozi di
ferramenta, di bricolage e in
farmacia.  A partire da aprile -
maggio, entra in vigore, in tutti
i Comuni della Regione un’or-
dinanza dei Sindaci che obbli-
ga tutti i cittadini ed anche le
ditte ad applicare le misure
antiristagno e la lotta antilar-
vale nelle raccolte d’acqua
non eliminabili. 
Eventuali violazioni sono puni-
te con sanzioni. Le ordinanze
sono consultabili sui siti inter-
net dei Comuni.

Non facciamoci
pungere

La zanzara tigre predilige i giardi-
ni e le siepi ombrose, punge sia
di giorno che di notte ed è attrat-
ta dai colori scuri, dai profumi e
dagli odori del corpo.  E’, quindi,

consigliato usare deodoranti e
prodotti per il corpo privi di pro-
fumazione, indossare abiti di
colore chiaro e, sulle parti sco-
perte, utilizzare repellenti, rispet-
tando dosi e modalità di sommi-
nistrazione riportate in etichetta.
Per i bambini, chiedere sempre
il parere del pediatra, prima del-
l’uso di questi ultimi prodotti. Su
culle e carrozzine, applicare zan-
zariere. Nelle abitazioni, installa-
re zanzariere alle finestre o utiliz-
zare diffusori di insetticidi per
ambienti, ma solo arieggiando
bene il locale e seguendo scru-
polosamente le precauzioni del
fabbricante.

Per saperne di più  

Consulta il sito www.zanzarati-
greonline.it o telefona al nume-
ro verde del Servizio Sanitario
Regionale 800.033.033, dal
lunedì al venerdì dalle 8.30 alle
17.30, il sabato dalle 8.30 alle
13.30.
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CONTRO 
LA ZANZARA TIGRE 
FACCIAMOCI IN 4

Come ostacolare la diffusione e prevenire le punture

La zanzara tigre è diffusa in gran parte
del mondo ed anche nella provincia di
Parma. Preferisce i centri abitati, dove

è più facile trovare piccoli contenitori in cui
si accumula l’acqua piovana, dove si svilup-
pano le larve. La lotta alla zanzara tigre non
può avere esiti positivi senza un attivo coin-

volgimento di tutti. I Comuni mettono in
campo azioni a contrasto della diffusione di
questo fastidioso insetto nelle arre pubbli-
che, che sono circa il 20-30% del totale, ma
anche i cittadini sono chiamati a contribui-
re nelle aree di proprietà privata, osservan-
do alcuni semplici accorgimenti.
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